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parrocchie

Ci è data nel vangelo la parabola di due 
figli, uno dice “sì” al padre, poi non fa 
nulla; l’altro dice “no”, poi si pente e fa 
ciò che gli è chiesto. È subito eviden-
te il comportamento che dobbiamo 
scegliere. Davanti al Signore, davanti al 
prossimo, nella vita umana e cristiana 
non possiamo fermarci a discorsi. Non 
devono restare parole. Ma ci impegne-
remo a vivere secondo il Signore e con 
un amore grande verso il prossimo nella 
nostra famiglia, nel lavoro, nella scuola, 
nel tempo libero, nelle varie espressioni 
o situazioni della nostra vita. Questo 
vale anche per la vitalità della nostra 
parrocchia. Ci vogliono le riunioni, gli 
incontri, i discorsi per la formazione, ma 
poi chi costruisce la vita della parroc-
chia sono in concreto i catechisti, gli 
animatori che si mettono a servizio dei 
ragazzi e delle famiglie, chi si prende 
cura dei poveri, chi va a visitare i malati 
e gli anziani, chi è attivo nella liturgia, 
chi, non solo cerca di non sporcare, 
ma pulisce la chiesa e gli ambienti, 
chi rende bella e accogliente la casa 
della grande famiglia parrocchiale, 
chi offre la propria disponibilità per 
qualche attività, perché di possibilità ne 
abbiamo tante. Altrimenti sono parole, 
e delle parole non ce ne facciamo 
niente, quando ci sono delle necessità 
concrete per il regno di Dio e per il bene 
delle persone. Il Signore ci aiuti a dire il 
nostro “Sì”, sull’esempio di Gesù, non a 
parole, ma con i fatti, con tutte le cose 
buone che possiamo fare, nella sua 
grazia e nella sua gioia. (d.R.)

Una luce dalla Parola

Dire il nostro “sì” 
al Signore, nella gioia Questo era l’invito in un cartoncino 

distribuito nell’ottobre scorso, 
all’inizio dell’anno pastorale. 
Molte sono state le risposte. 
Riportiamo questa bella esperienza.

Come è stato questo ultimo anno, in 
cui hai risposto all’invito parrocchiale 
e hai offerto la tua disponibilità e la tua 
opera nel gruppo Scout? 

Cosa è cambiato a te? Cosa è cambia-
to nella tua famiglia? Come sei riuscita 
a conciliare lavoro, famiglia e scout?

Cosa ti ha dato lo scoutismo, le attività 
con i ragazzi, il rapportarti con gli altri 
capi? Riuscire a ritagliarti il tempo per 
fare il campo scout, vivendo fra l’altro 
questa esperienza per la prima volta?

È iniziato tutto durante la riunione del 
catechismo a settembre 2022, ci erano 
stati distribuiti dei cartoncini in cui veni-
vano chiesti vari aiuti in settori diversi 
delle attività parrocchiali. Avevo rispo-
sto dando la disponibilità come capo 
scout, anche se onestamente non ave-
vo bene idea di che cosa poter fare, 
nel senso che non sapevo nemmeno 
se si potesse entrare in età adulta nel 
mondo scout, però è stato un po’ come 
un segno. Il mio interesse è iniziato 
quando sono andata a prendere mia 
figlia Sofia alle Vacanze di Branco 
a luglio e ho visto questa atmosfera 
così bella tra i capi e i bambini che 
ho iniziato a chiedermi se si potesse 
entrare da adulti nel mondo scout non 
avendone mai fatto parte e quando mi 
è stato consegnato il cartoncino, lì mi 

Presenza attiva in parrocchia, volontariato del cuore

“Sulle strade della vita, c’è il Signore”

Festa di Apertura dell’anno pastorale 2023-2024
SABATO 30 SETTEMBRE: 
ore 14.45 - Festa di inizio Catechismo 
Ore 15.30 - “Facciamo bella la nostra 
parrocchia”. Ci occuperemo di: GIARDINI, 
CHIESA, ADDOBBI NEL CAMPETTO, 
AULE, SALONE, CORTILE...
DOMENICA 1° OTTOBRE: 
ore 10.30 - S. MESSA comunitaria 
mandato educativo a tutti i catechisti, capi 
scout, educatori, animatori dei gruppi e dei settori della parrocchia.
Ore 12.45 - PRANZO parrocchiale: invito aperto a tutti
Adulti 15,00 euro, 7,00 euro fino ai 12 anni
È necessaria la prenotazione entro mercoledì 27 settembre
Ore 15.30 - Apertura Stand gastronomico, musica e giochi, stands e merca-
tini dei Gruppi. 
Ore 16.00 - presentazione TORNEI di calcetto A 5/7, pallavolo 
per tutte le età. Iscrivere le squadre entro mercoledì 27 con messaggio 
whtasapp a Costantino (324.6988473) e/o Giorgio (377.4911492)
Ore 16.30 - inizio TORNEI.

Tutti siete invitati alla Festa!

sono detta “chissà, magari posso aiu-
tare in qualche modo”. In seguito, sono 
stata contattata dai Capi Gruppo che mi 
hanno detto che facendo un percorso si 
poteva entrare nel gruppo e lì ho deciso 
di provare. Sono cambiate tante cose 
da allora, sentivo il bisogno di fare que-
sta cosa per me, di mettermi in gioco 
come persona. Naturalmente prima di 
iniziare ne ho parlato in famiglia, soprat-
tutto ho chiesto il permesso a mia figlia, 
perché lei era già nel gruppo scout e 
quindi ho pensato che così facendo 
invadessi il suo mondo. Lei mi ha dato 
il suo permesso. Certamente in famiglia 
gli equilibri dei “tempi” sono cambiati, si 
sono riadattati e ricalibrati perché fino a 
quel momento ero quella che stava più 
a casa, però tutti mi hanno appoggiato 
in questa scelta, che sono contenta di 
aver fatto e confermo di voler continua-
re con entusiasmo in questa attività. 
Così ho iniziato questo percorso: come 
prima cosa ho conosciuto la Comuni-
tà Capi. Sono stata accolta subito a 
braccia aperte e sono stati tutti molto 
carini. Non nego che all’inizio, anche 
per mia timidezza, ho avuto un po’ di 
difficoltà ad inserirmi in questo gruppo 
già formato, oltretutto di un mondo in 
cui io non ero mai entrata. Comunque, 
anche ora, dopo un anno, ho tante 
lacune, molte cose non le so proprio e 
le sto imparando, ma sono stata aiutata 
tanto, sia dall’intera comunità capi, sia in 
staff di Reparto, dove sono con Angela, 
Jack e Luca: mi hanno aiutato tanto, mi 
hanno insegnato tante cose, abbiamo 
anche scherzato molto sul fatto che 
effettivamente si fossero presi una per-
sona che non aveva fondamentalmente 
un’idea di che cos’era lo scoutismo e 
che appunto tutt’ora lo sta imparando. 
Sono molto contenta della bellissima 
esperienza e di aver fatto questa scelta, 
consapevole del fatto che il cammino è 
lungo, volendo percorrerlo. Devo ancora 
iniziare le formazioni: ho il primo campo 
di formazione alla fine di settembre, 
però sono assolutamente convinta 
della scelta fatta! Questo anno abbiamo 
avuto l’evento del centenario che è stato 
veramente molto bello, ma quello che 

mi ha dato tanto sono state le attività 
con i ragazzi, ma ancora di più il campo 
estivo. Ho notato proprio una progres-
sione, com’era normale che fosse, nella 
conoscenza dei ragazzi, nel rapporto 
con loro. Inizialmente anche loro sono 
stati molto carini ad accogliermi non 
conoscendomi, però ho visto proprio 
la differenza vivendo il campo: è stato 
bellissimo rapportarsi con loro durante 
quei giorni, vedere che comunque veni-
vano anche da me a chiedermi consigli, 
a parlare, abbiamo preparato insieme 
i momenti di preghiera, tutte cose che 
erano nuove per me. È stata nuova 
anche l’esperienza del campo: io avevo 
dormito in tenda una volta sola nella 
mia vita; quindi, fare un campo di una 
settimana è stata un’avventura nuova, 
forte ma bellissima. Nell’organizzazione 
delle attività del campo il mio lavoro è 
stato minimo perché non avendo mai 
fatto scoutismo per lo più ho osservato 
ciò che è stato fatto dal resto della staff, 
io ho sempre aiutato in minima parte, 
ma tutte queste fatiche che ci possono 
essere, sono state ripagate e supera-
te totalmente da quello che mi hanno 
dato i ragazzi: da un abbraccio, a una 
richiesta di un consiglio, da una confi-
denza a uno scherzo, è stato veramente 
bello e ha cancellato, se anche li avessi 
avuti, qualsiasi dubbio sul proseguire le 
attività o comunque sul dover superare 
le difficoltà legate alla logistica, dettata 
anche dal fatto che ho 44 anni, due figli, 
un marito, un lavoro e una vita già ab-
bastanza piena. Stare a diretto contatto 
con i ragazzi, riuscire a interagire con 
loro come non avevo fatto fino a questo 
momento, perché dovevamo imparare a 
conoscerci gli uni gli altri, a fidarci, cioè i 
ragazzi soprattutto dovevano imparare a 
fidarsi di me perché non mi conosceva-
no. Tutto è stato assolutamente ripagato 
da quello che mi hanno trasmesso, 
quindi io devo ringraziare loro, oltre che 
i miei compagni di viaggio, i capi che mi 
hanno accompagnato in tutto questo, gli 
amici della comunità capi che mi hanno 
accolta nel gruppo e fatta entrare nella 
grande famiglia degli scout. 

FRANCESCA BALESTRI


